
LEGGE REGIONALE 14 novembre 2011, n. 21

Disposizioni regionali in 
materia di multifunzionalità materia di multifunzionalità 
dell'azienda agricola e 
diversificazione in agricoltura



Art. 3
(Attività agrituristiche)

1. Per attività agrituristiche si intendono le attività di 
ricezione e ospitalità esercitate, anche in forma 
societaria o in associazione tra loro, dai soggetti di 
cui all'articolo 11, 

 attraverso l'utilizzazione della propria azienda

 in rapporto di connessione con le attività di 
coltivazione del fondo, di silvicoltura e di 
allevamento di animali.



Art. 3
(Attività agrituristiche)

2. Rientrano in particolare tra le attività agrituristiche:
a) la fornitura di alloggio in appositi locali 
dell'azienda, con la somministrazione eventuale della 
prima colazione;
b) l'ospitalità in spazi aperti opportunamente b) l'ospitalità in spazi aperti opportunamente 
attrezzati per la sosta;
c) la somministrazione di alimenti e bevande, …



Art. 3
(Attività agrituristiche)

d) l'organizzazione, anche all'esterno delle strutture aziendali, di 
degustazioni ed eventi promozionali, ivi inclusa la mescita di 
vini, di birra e di distillati prodotti nella regione;
e) l'organizzazione, anche all'esterno delle strutture aziendali o 
dei beni fondiari nella disponibilità dell'impresa e anche in dei beni fondiari nella disponibilità dell'impresa e anche in 
convenzione con gli enti locali, di attività ricreative, ivi comprese 
quelle volte a promuovere il benessere psico-fisico della persona, 
culturali, didattiche, divulgative, di pratica sportiva, nonché 
escursionistiche e di ippoturismo;
e bis) la messa a disposizione per gli ospiti e i visitatori di aree
utilizzabili per pic-nic e di spazi attrezzati al fine di consentire lo 
svolgimento di lavoro a distanza.



Art. 3
(Attività agrituristiche)

3. … il reddito proveniente dall'attività agrituristica è 
considerato reddito agricolo.



Art. 4
(Rapporto di connessione)

1. Le attività agrituristiche devono risultare in 
rapporto di connessione con le attività agricole, che 
devono rimanere prevalenti. Il rapporto di 
connessione si intende realizzato quando il tempo-
lavoro attribuito all'attività agricola è superiore a lavoro attribuito all'attività agricola è superiore a 
quello attribuito all'attività agrituristica.



Art. 4
(Rapporto di connessione)

3. Il rapporto di connessione è presunto nel caso di aziende 
che 

 danno ospitalità completa a non più di dieci persone o

 somministrano fino a venti pasti giornalieri oppure

 accolgono autocaravan, roulotte e tende per un massimo 
di quattro piazzole. 

In questo caso l'azienda deve avere una superficie agricola 
utilizzata di almeno due ettari contigui.



Art. 5
(Ospitalità)

1. L'attività di ospitalità in alloggi è esercitata, …, 
mediante l'utilizzo di camere o unità abitative, nel 
rispetto delle norme igienico-sanitarie ...

 7. Nel caso in cui le aziende agricole … offrano  7. Nel caso in cui le aziende agricole … offrano 
agli ospiti alloggiati la prima colazione, la materia 
prima utilizzata deve essere tracciata o tracciabile 
e provenire da aziende agricole … della Regione 
per una quota > 65 % di prodotto.



Art. 4 (Ospitalità)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

1. L'ospitalità … consiste nella fornitura del servizio di 
pernottamento: 

a) in alloggi, ricavati in appositi locali nella 
disponibilità dell'azienda, con eventuale disponibilità dell'azienda, con eventuale 
somministrazione della prima colazione; 
in camere o 

in unità abitative autonome
 camere

 soggiorni, salotti, zone giorno o simili se attrezzati per il 
posizionamento di posti letto.
Il periodo di permanenza … allo stesso ospite < nell'anno … 
3 mesi. 



Art. 5
(Ospitalità)

3. La capacità ricettiva dell'ospitalità in spazi aperti 
opportunamente attrezzati per la sosta può < 25 
piazzole purché la SAU in cui l'azienda esercita 
l'attività agrituristica consista in almeno 3 ettari 
contigui.contigui.



Art. 4 (Ospitalità)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

1. L'ospitalità … consiste nella fornitura del servizio di 
pernottamento: 

b) in spazi aperti, opportunamente attrezzati con 
piazzole per la sosta.piazzole per la sosta.
predisposte e attrezzate per l'accoglienza stagionale di 
tende, roulotte, autocaravan o altri mezzi …
… rientrano tra i mezzi … che possono essere allestiti … le 
strutture amovibili come case mobili, tende glamping, case sugli 
alberi, alloggi in botti e simili; 



Art. 4 (Ospitalità)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

 il loro utilizzo è consentito a condizione che le 
strutture e le attrezzature impiegate non posseggano 
alcun collegamento di natura permanente al terreno, 
siano di facile rimozione, conservino i meccanismi di 
rotazione in funzione e gli allacciamenti alle reti rotazione in funzione e gli allacciamenti alle reti 
tecnologiche di adduzione e di smaltimento siano 
rimovibili in qualsiasi momento …
Le tende e le tende lodge devono essere realizzate 
con materiali smontabili e trasportabili.



Art. 4 (Ospitalità)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

L'operatore agrituristico può allestire fino ad un massimo di 8 
piazzole con le strutture amovibili …
…
Le piazzole possono essere dislocate in più siti aziendali …
Il periodo di permanenza consentito allo stesso ospite non può Il periodo di permanenza consentito allo stesso ospite non può 
superare, nell'anno solare, l'arco temporale massimo di 3 mesi.
La superficie da destinare a piazzola o unità di sosta deve 
essere di almeno 60 mq e almeno 2 piazzole devono essere 
realizzate con percorsi idonei al superamento delle barriere 
architettoniche.
Nel caso vengano realizzate solo piazzole con mezzi di 
soggiorno allestiti dall'operatore agrituristico e dotati di servizi 
igienico - sanitari e lavanderia, non è necessario realizzare i 
servizi comuni.



Art. 4 (Ospitalità)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

6. Non rientra nell'attività agrituristica la fornitura, sui terreni di 
pertinenza dell'azienda agricola, del servizio di rimessaggio
per roulottes, autocaravan o altri veicoli ovvero per le case 
mobili.



Art. 6
(Somministrazione di alimenti e bevande)

1. L'attività di somministrazione di alimenti e bevande 
deve fare riferimento, prevalentemente, alla tradizione e 
tipicità della cucina rurale marchigiana...
2. … l'impresa … garantisce che:
a) > 30 % della materia prima, … provenga dalla produzione aziendale;
b) > 30 % della materia prima …., provenga da aziende agricole …. in b) > 30 % della materia prima …., provenga da aziende agricole …. in 
ambito regionale ….;
c) < 20 % della materia prima, …, provenga da artigiani … o aziende di 
trasformazione … operanti nel territorio regionale, 

d) < 20 % della materia prima, …, provenga dalla normale distribuzione 
commerciale.



Art. 6
(Somministrazione di alimenti e bevande)

4. Sono considerati di produzione aziendale i prodotti 
ottenuti da materia prima dell'azienda, anche 
attraverso lavorazioni effettuate da terzi.

8. … l'attività di somministrazione può essere svolta 8. … l'attività di somministrazione può essere svolta 
anche mediante il servizio di asporto o di consegna 
a domicilio.



Art. 5 (Attività di somministrazione di alimenti e bevande)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

9. Entro il 31 gennaio di ogni anno, gli operatori 
agrituristici che esercitano l'attività di 
somministrazione di alimenti e bevande comunicano 
alla Regione e al Comune, anche telematicamente, i 
dati relativi ai pasti somministrati nell'anno dati relativi ai pasti somministrati nell'anno 
precedente.



Art. 7
(Organizzazione di degustazioni di prodotti aziendali)

1. Rientra tra le attività agrituristiche 
l'organizzazione, anche all'esterno delle strutture anche all'esterno delle strutture 
aziendaliaziendali, di degustazioni ed eventi promozionali, 
ivi inclusa la mescita di vini, di birra e di distillati 
prodotti nella regione, di prodotti provenienti prodotti nella regione, di prodotti provenienti 
prevalentemente dalla propria azienda integrati con 
prodotti di aziende agricole della regione, anche in 
collaborazione con soggetti pubblici e privati alla 
promozione e valorizzazione dei prodotti 
agroalimentari e del relativo territorio.



Art. 6 (Degustazioni di prodotti aziendali)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

1. … consiste nella messa a disposizione all'ospite di 
piccole quantità di prodotti enogastronomici 
aziendali, con l'obiettivo della valutazione qualitativa 
ovvero di promuovere e valorizzare le produzioni 
agroalimentari strettamente collegate al loro agroalimentari strettamente collegate al loro 
territorio di origine.
2. Per realizzare tale servizio occorre disporre di 
locali a norma per la preparazione e 
somministrazione di alimenti, …



Art. 8
(Organizzazione attività ricreative, sportive, divulgative e 

culturali)

1. Rientra nell'attività agrituristica la fornitura di servizi 
ricreativi, culturali, divulgativi, di pratica sportiva, 
escursionistici, di ippoturismo, promozionali,…, esercitati in 
modo autonomo e dietro pagamento del relativo 
corrispettivo, quali:corrispettivo, quali:
a) l'organizzazione di servizi ricreativi compresi quelli volti a 
promuovere il benessere psico-fisico della persona;
b) l'organizzazione di corsi di cucina …;
c) l'organizzazione di corsi per enoamatori …
d) la pesca sportiva su laghetto aziendale;
e) le passeggiate a cavallo;
f) le escursioni con guida …
g) l'organizzazione di eventi promozionali.



Art. 8
(Organizzazione attività ricreative, sportive, divulgative e 

culturali)

2. Non danno luogo al pagamento di alcun 
corrispettivo autonomo la fruizione delle strutture 
sportive o ricreative messe a disposizione degli ospiti 
… quali piscine ad uso natatorio, campi da tennis, 
bocce, golf, calcetto, pallavolo o pallacanestro.bocce, golf, calcetto, pallavolo o pallacanestro.



Art. 8 bis
(Aree e spazi attrezzati)

a) aree utilizzabili per il pic-nic, dove gli ospiti ed i 
visitatori dell'azienda, dietro pagamento di un 
corrispettivo a discrezione dell'operatore agrituristico, 
possono consumare alimenti e bevande, compresi 
eventualmente quelli ceduti dall'azienda agrituristica eventualmente quelli ceduti dall'azienda agrituristica 
in modalità da asporto;
b) spazi attrezzati al fine di consentire lo svolgimento 
di lavoro a distanza.



Art. 9
(Fattoria didattica)

1. L'organizzazione della fattoria didattica consente 
di accogliere presso l'azienda agricola scolaresche o 
altri ospiti ed è rivolta:
a) alla conoscenza del territorio rurale, …
b) all'educazione al consumo consapevole …b) all'educazione al consumo consapevole …

c) alla conoscenza dei cicli biologici …

3. … iscriversi nell’apposita sezione dell’EROA
2. … subordinato alla frequenza di un apposito corso di 
formazione …



Art. 10
(Attività e servizi complementari)

1. Sono considerati complementari … le attività e i 
servizi che non generano un corrispettivo autonomo … 
e che possono essere offerti ai soli ospiti che 
fruiscono dei servizi …

2. Rientrano in particolare tra i servizi complementari 
le attività inerenti la cura del benessere e della 
salute, …
quali i centri benessere, i centri termali, le fattoria della 
salute, i centri sportivi e simili, nonché l’attività 
convegnistica.



Art. 10
(Attività e servizi complementari)

2 bis. La messa a disposizione, ad uso esclusivo degli ospiti … di 
saune, bagni turchi, bagni a vapore, vasche con idromassaggio e 
simili non è subordinata alla presentazione di apposita SCIA né 
alla presenza di soggetti con la qualifica professionale di 
estetista, fatto salvo il possesso dei requisiti igienico-sanitari dei estetista, fatto salvo il possesso dei requisiti igienico-sanitari dei 
locali. 

 Resta fermo l'obbligo, in capo all'operatore agrituristico, di 
fornire all'ospite le necessarie informazioni sulle modalità di 
corretta fruizione delle attrezzature dedicate, sulle 
controindicazioni al loro utilizzo e sulle precauzioni da adottare, 
nonché di segnalare la presenza di personale addetto alla 
vigilanza, anche mediante l'esposizione di cartelli nei locali dove 
sono collocate le attrezzature.



Art. 11
(Operatori agrituristici)

1. Sono operatori agrituristici gli imprenditori agricoli, singoli o 
associati, titolari di fascicolo aziendale, iscritti nell'elenco 
regionale … 

2. Per l'esercizio dell'attività agrituristica, gli operatori 
agrituristici possono avvalersi della collaborazione di familiari ai agrituristici possono avvalersi della collaborazione di familiari ai 
…nonché di personale dipendente … per l'attività aziendale. 

 E' consentito il ricorso a lavoratori esterni all'impresa agricola 
solo per lo svolgimento delle attività e dei servizi 
complementari … e attività ricreative, sportive, divulgative e 
culturali



Art. 12
(Elenco regionale degli operatori agrituristici)

1. Presso la struttura organizzativa regionale competente è 
istituito l'elenco regionale degli operatori agrituristici. 

 L'elenco contiene un'apposita sezione cui sono iscritti gli operatori 
agrituristici che svolgono l'attività fattoria didattica.

5. La Regione informa il Comune nel cui territorio sono ubicati gli 
immobili da utilizzare per l'attività agrituristica dell'avvenuta 
iscrizione e cancellazione dall'elenco …



Art. 13
(Segnalazione certificata di inizio attività)

1. Gli imprenditori che intendono svolgere l'attività agrituristica 
presentano al Comune dove hanno sede gli immobili da utilizzare 
la (SCIA) …
Nella SCIA devono essere descritte le attività che si intendono 
esercitare, nonché indicati i limiti massimi di presenze, di spazi aperti esercitare, nonché indicati i limiti massimi di presenze, di spazi aperti 
per la sosta e di pasti somministrabili su base annua, le utenze annuali 
e i periodi di apertura, ....

le attività di somministrazione sono soggette a registrazione 
tramite presentazione del modello di … (NIA) …



Art. 13
(Segnalazione certificata di inizio attività)

 il Comune ne trasmette … alla struttura organizzativa 
regionale competente. 

2 ... Eventuale documentazione detenuta da altre pubbliche 
amministrazioni e ritenuta utile all'istruttoria è acquisita d'ufficio amministrazioni e ritenuta utile all'istruttoria è acquisita d'ufficio 
dal Comune, che effettua altresì i controlli di legge relativi alla 
SCIA presentata.



Art. 11 (Classificazione)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

1. Le aziende agricole che offrono l’ospitalità … sono classificate 
in base ai requisiti posseduti, con l’assegnazione di un numero 
massimo di cinque simboli …
2. La denuncia dei requisiti posseduti dall’azienda è effettuata 
contestualmente alla presentazione della SCIA, …contestualmente alla presentazione della SCIA, …
3. L’attribuzione della classificazione è obbligatoria ed è 
condizione indispensabile per lo svolgimento dell’attività 
agrituristica.
…
5. La classificazione ... è oggetto di verifica da parte della 
struttura organizzativa regionale …



Art. 14
(Obblighi degli operatori)

1. … gli operatori agrituristici sono tenuti a:
a) comunicare l'eventuale sospensione dell'attività, che non può essere superiore 
a un anno, …;
b) prevedere, nel caso di attività non annuale, un periodo di apertura nell'arco 
dell'anno solare pari ad almeno 4 mesi, …

c) esporre al pubblico una copia del titolo abilitativo;c) esporre al pubblico una copia del titolo abilitativo;
d) esercitare l'attività nel rispetto…dalla … legge e dal regolamento … nella 
SCIA;
e) provvedere alla registrazione e alla denuncia periodica delle generalità delle 
persone alloggiate …; 
f) comunicare gli arrivi e le partenze entro i primi 5 giorni del mese successivo, …;
g) mettere a disposizione degli ospiti un foglio illustrativo dei prodotti DOP, IGP, 
STG, DOC, DOCG, IGT, …

h) esporre al pubblico l'elenco dei fornitori delle materie prime utilizzate non 
prodotte nell'azienda;
h bis) esporre e pubblicare il …(CIN) e disporre del … (CIR).



Art. 16
(Immobili destinati all'agriturismo)

1. Fermo restando il rispetto delle previsioni di cui alla 
L.R.13/90 … L.R. 19/23 … nonché di cui alla normativa … in 
materia di paesaggio, per l'esercizio delle attività di 
agriturismo possono essere utilizzati sia i fabbricati a 
destinazione abitativa sia i fabbricati per funzioni destinazione abitativa sia i fabbricati per funzioni 
produttive connesse alle attività agricole (fabbricati 
strumentali all'attività agricola), già esistenti nel fondo.

2. Le attività agrituristiche possono essere esercitate anche nei 
nuclei e borghi rurali individuati dagli strumenti urbanistici 
comunali, in locali nella disponibilità dell'imprenditore agricolo. 
…



Art. 12 (Immobili destinati all’agriturismo)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

5. Non possono essere utilizzate, …, strutture quali 
serre, immobili per allevamenti zootecnici a 
carattere industriale, tettoie aperte e simili.

7. I fabbricati utilizzati per l'attività agrituristica, 
esclusi gli edifici di abitazione, sono da considerare 
costruzioni strumentali all'esercizio dell'attività 
agricola 



Art. 17
(Recupero del patrimonio edilizio)

1. Negli edifici utilizzati per le attività agrituristiche sono 
ammessi gli interventi di manutenzione, ordinaria e 
straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 
ristrutturazione. Nel caso di ristrutturazione sono consentiti gli 
aumenti volumetrici previsti dalla normativa urbanistica aumenti volumetrici previsti dalla normativa urbanistica 
comunale.
2. Gli interventi devono avvenire nel rispetto delle 
caratteristiche rurali dell'edificio, conservando l'aspetto 
complessivo e i singoli elementi architettonici con l'uso di 
materiali e tecniche tipici della zona e, per quanto possibile, 
con il ricorso a tecniche e materiali di edilizia sostenibile.
3. I titoli abilitativi sono rilasciati a titolo gratuito, previa 
verifica dell'iscrizione nell’EROA.



Art. 17
(Recupero del patrimonio edilizio)

4. Non possono essere realizzate nuove costruzioni per 
l'esercizio dell'attività agrituristica, fatta salva la 
realizzazione di servizi igienico-sanitari, di volumi tecnici ….



Art. 13 (Recupero del patrimonio edilizio)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

5. Le nuove strutture per servizi igienico–sanitari e i nuovi volumi tecnici … 
possono essere realizzati a condizione che:
a) non sia possibile utilizzare gli immobili esistenti per comprovati motivi 
strutturali e di sicurezza;
b) le strutture e i volumi siano adeguatamente inseriti nel contesto rurale, …
c) le tipologie, gli elementi architettonici e i materiali utilizzati siano tipici c) le tipologie, gli elementi architettonici e i materiali utilizzati siano tipici 
dell’edilizia rurale del luogo, secondo le specifiche prescrizioni comunali al 
riguardo. 

 In ogni caso le nuove edificazioni devono rispettare le seguenti dimensioni: 
LOCALE PER SERVIZI IGIENICO-SANITARI – superficie < 36 mq e altezza < 3,50 mt;

LOCALE MULTIUSO (connesso al locale servizi igienico-sanitari nel caso di ospitalità in spazi aperti 
attrezzati per la sosta e preferibilmente da realizzare in aderenza al locale per servizi igienico-
sanitari) - superficie < 24 mq con un lato lungo sempre aperto e altezza < 3,50 mt.

VOLUME TECNICO - superficie < 9 mq e altezza < 3,00 mt.



Art. 13 (Recupero del patrimonio edilizio)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

6. … le strutture realizzate …sono da considerare 
funzionali allo svolgimento dell’attività di impresa agricola e 
pertanto devono essere accatastate come beni strumentali 
dell’azienda agricola, 

in nessuna circostanza queste edificazioni possono in nessuna circostanza queste edificazioni possono 
essere destinate a locali per l’esercizio dell’agriturismo, 
quali camere o appartamenti, cucine, sale per la 
somministrazione di alimenti e bevande, sale comuni, 
sale–museo.



Art. 17
(Recupero del patrimonio edilizio)

4. Non possono essere realizzate nuove costruzioni per 
l'esercizio dell'attività agrituristica, fatta salva la 
realizzazione … di impianti sportivo-ricreativi, ….



Art. 13 (Recupero del patrimonio edilizio)
R.R. 04 novembre 2013, n. 6

7. Gli impianti sportivi a carattere ricreativo sono 
realizzati, … nel rispetto dei regolamenti urbanistici 
comunali e a condizione che siano funzionali al soggiorno o 
all’ospitalità temporanea e che siano adeguatamente 
inseriti nel contesto rurale.inseriti nel contesto rurale.
 Possono essere dotati di copertura sia aperta sia chiusa in tutti 
i lati. 



Art. 22
(Vigilanza e controllo)

1. La vigilanza e il controllo … sono esercitati dai Comuni, a cadenza almeno 
quinquennale, ...

2. Spettano alla struttura organizzativa regionale competente la verifica 
periodica, la vigilanza e il controllo sul rispetto delle disposizioni concernenti:
a) il rispetto del requisito della principalità agricola;a) il rispetto del requisito della principalità agricola;
b) il livello di classificazione;
c) il rispetto delle percentuali relative alla materia prima utilizzata 
nell'esercizio delle attività ….

2 bis. …, la struttura organizzativa regionale può avvalersi della polizia 
locale competente per territorio.



Art. 23
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

1. L'imprenditore agricolo che esercita attività agrituristiche, 
anche in forma occasionale, senza aver presentato la SCIA 
… il Comune dispone la chiusura dell'esercizio.



Art. 24
(Sospensione e cessazione dell'attività)

Nel caso di accertamento di 

a) mancato rispetto dei limiti e delle modalità di esercizio dell'attività indicate 
nella SCIA;
…
c) mancata segnalazione dei locali ove si svolgono attività diverse da quelle 
agrituristiche; agrituristiche; 

d) utilizzo di prodotti non conforme ...
… il Comune sospende l'esercizio dell'attività agrituristica per un periodo 
compreso tra 10 e 30 giorni. 

Qualora l'operatore agrituristico commetta un'altra violazione … nei due anni 
successivi, il Comune dispone la sospensione dell'attività per un periodo da 
20 a 40 giorni.
2. In caso di reiterazione … il Comune dispone la cessazione dell'attività.



Art. 24
(Sospensione e cessazione dell'attività)

3. Qualora la struttura organizzativa regionale competente accerti il venir 
meno di uno o più requisiti oggettivi …, il Comune, entro 10 giorni dal 
ricevimento della relativa comunicazione …, fissa un termine, non superiore a 
6 mesi, entro il quale i requisiti mancanti devono essere ripristinati. Nei casi più 
gravi il Comune sospende per uguale periodo massimo l'esercizio 
dell'agriturismo. Nei casi in cui i requisiti non siano ripristinati entro il termine dell'agriturismo. Nei casi in cui i requisiti non siano ripristinati entro il termine 
stabilito, il Comune dispone la cessazione dell'attività.
5. Il Comune dispone altresì la cessazione dell'attività quando: 
a) viene meno uno o più dei requisiti soggettivi previsti;
b) l'operatore agrituristico sospende l'attività > 1 anno
6. I provvedimenti di sospensione e di cessazione sono comunicati 

 al Prefetto …

 alla struttura organizzativa regionale …



LEGGE REGIONALE 11 novembre 2021, n. 28

Esercizio dell'attività 
enoturistica nelle Marche



Art. 2
(Attività enoturistiche)

1.Per attività enoturistiche si intendono:
a) le attività formative ed informative, rivolte al 
pubblico e ai consumatori, delle produzioni 
vitivinicole del territorio e della conoscenza del vitivinicole del territorio e della conoscenza del 
vino, …; 
 visite guidate ai vigneti …

 visite guidate alle cantine; 

 visite nei luoghi di esposizione degli strumenti …; 

 viste nei luoghi della storia e della pratica … 

 iniziative di carattere didattico, culturale e ricreativo … 
compresa la vendemmia didattica. 



Art. 2
(Attività enoturistiche)

1. Per attività enoturistiche si intendono:

b) le attività di degustazione e 
commercializzazione delle produzioni vitivinicole commercializzazione delle produzioni vitivinicole 
aziendali anche in abbinamento ad alimenti. 



Art. 3
(Operatori enoturistici)

1. Possono esercitare attività di enoturismo, …, 
esclusivamente …: 
a) gli imprenditori agricoli … esercenti attività 
vitivinicola che trasformano in proprio o che fanno vitivinicola che trasformano in proprio o che fanno 
trasformare a terzi il proprio prodotto; 
b) le imprese esercenti attività di trasformazione
e commercializzazione di prodotti vitivinicoli;
c) le enoteche regionali …; 
d) il polo enogastronomico regionale …



Art. 3
(Operatori enoturistici)

2. L'esercizio delle attività enoturistiche … non è consentito 
a:
a) coloro che hanno riportato nell'ultimo quinquennio, con 
sentenza passata in giudicato, condanna …; 
b) coloro che sono sottoposti a misure di prevenzione …ob) coloro che sono sottoposti a misure di prevenzione …o
sono stati dichiarati delinquenti abituali, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione; 
c) coloro che ricadono nelle condizioni …(Codice delle 
leggi antimafia).



Art. 4
(Requisiti e standard minimi di qualità per lo svolgimento 

dell'attività enoturistica)

1. Per lo svolgimento dell'attività enoturistica, è richiesta 
la presenza di personale qualificato …: 
a) diploma di scuola secondaria di secondo grado o 
laurea ad indirizzo agrario …
b) esperienza lavorativa almeno triennale svolta b) esperienza lavorativa almeno triennale svolta 
presso imprese vitivinicole; 
c) attestato di frequenza di un corso di formazione … 
almeno di 50 ore.



Art. 4
(Requisiti e standard minimi di qualità per lo svolgimento 

dell'attività enoturistica)

2…. gli operatori che svolgono attività enoturistiche devono …: 
a) apertura annuale o stagionale di un minimo di 3 giorni 
settimanali, …; 
b) sito o pagina web aziendale, almeno in tre lingue, …, 
c) cartello … che riporti i dati relativi all'accoglienza …, gli c) cartello … che riporti i dati relativi all'accoglienza …, gli 
orari …, la tipologia del servizio … e le lingue parlate … 
anche il logo …; 
d) disponibilità di parcheggi …; 
e) disponibilità di materiale informativo … in almeno tre 
lingue, …; 
f) esposizione e distribuzione di materiale informativo, …
g) ambienti dedicati e adeguatamente attrezzati per 
l'accoglienza e per la tipologia di attività … svolte ....



Art. 6
(Attività di degustazione e abbinamento di alimenti)

2. L'abbinamento di alimenti ai prodotti vitivinicoli 
aziendali deve avvenire con prodotti agro-alimentari 
freddi preparati dall'azienda stessa, anche 
manipolati o trasformati, pronti per il consumo …, e 
legati alle produzioni locali e tipiche della regione legati alle produzioni locali e tipiche della regione 
Marche, ….
 DGR n. 392 del 13 aprile 2022



DGR n. 359 del 04 aprile 2022

L’attività di degustazione deve avvenire 

 presso i locali aziendali ad essa dedicati o 

 presso i punti vendita, anche ricadenti nel centro 
storico dei comuni della regione Marche,storico dei comuni della regione Marche,

 nei vigneti collegati all’azienda titolare dell’attività 
enoturistica, ...  



DGR n. 359 del 04 aprile 2022

Dall’attività di degustazione sono in ogni caso escluse
le attività e gli alimenti che prefigurano un servizio 
di ristorazione. 

 vietato utilizzare per la degustazione alimenti caldi

 escluso, …, il servizio assistito di somministrazione. 



DGR n. 359 del 04 aprile 2022

… per attività di commercializzazione si intende 
l’attività di vendita dei prodotti agricoli oggetto di 
degustazione …



Art. 8
(SCIA)

1. I soggetti … che vogliono avviare le attività di 
enoturismo debbono presentare al Comune … la 
…(SCIA) …

3. La SCIA deve indicare le attività che si intendono 
svolgere e i periodi di apertura; 
 il Comune ne trasmette … alla struttura organizzativa 

regionale competente.



Art. 9
(Elenco regionale degli operatori enoturistici)

1. Presso la struttura organizzativa regionale 
competente in materia di enoturismo è istituito l'elenco 
regionale degli operatori enoturistici. 

2. Nell'elenco sono iscritti i soli operatori che hanno 
inoltrato la SCIA ….



Art. 10
(Vigilanza e controllo)

1. … i Comuni esercitano la vigilanza sull'osservanza di questa 
legge. 

2. I Comuni sono tenuti ad effettuare, annualmente, un controllo a 
campione su almeno il 10 % delle strutture presenti nel 
territorio comunale, rispettando il turno minimo di tre anni tra i territorio comunale, rispettando il turno minimo di tre anni tra i 
controlli allo stesso esercizio, salvo segnalazioni pervenute allo 
stesso Ente.

3. I Comuni trasmettono alla Regione, entro il 31 marzo di ogni 
anno, una relazione sull'attività di controllo e vigilanza posta in 
essere nell'anno precedente.



Art. 11
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

2. Chiunque svolge le attività di enoturismo senza aver 
presentato la SCIA … da euro 2.500,00 a euro 15.000,00. 
 Il Comune dispone la chiusura dell'attività svolta senza titolo 

abilitativo. 
 L'attività di enoturismo non può essere intrapresa dall'imprenditore 

responsabile dell'infrazione di cui a questo comma nei successivi dodici mesi. 



Art. 12
(Sospensione e cessazione dell'attività)

3. … senza i requisiti e gli standard … da euro 500,00 a euro 
3.000,00.

 il Comune sospende l'esercizio dell'attività enoturistica per un 
periodo compreso tra i 10 e i 30 giorni. 
 Qualora l'operatore enoturistico commetta un'altra violazione … nei  Qualora l'operatore enoturistico commetta un'altra violazione … nei 

due anni successivi, il Comune dispone la sospensione dell'attività per 
un periodo da 15 a 40 giorni. 

 In caso di reiterazione … il Comune dispone la cessazione dell'attività. 

3. I provvedimenti di sospensione e di cessazione sono comunicati 
 al Prefetto 

 alla struttura organizzativa regionale competente. 



Art. 11
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

1. Chiunque faccia uso delle denominazioni di enoturismo, … di 
soggetti che non sono operatori enoturistici … da euro 
1.500,00 a euro 10.000,00.

4. L'operatore enoturistico … da euro 250,00 a euro 1.500,00 
per:per:
a) mancato rispetto delle modalità di esercizio dell'attività 
indicate nella SCIA; 
b) mancata esposizione al pubblico della SCIA; 
c) utilizzo di prodotti non conforme …



LEGGE REGIONALE 5 luglio 2023, n. 10

Esercizio dell'attività Esercizio dell'attività 
OLEOTURISTICA nelle Marche



Art. 2
(Attività oleoturistiche)

Per attività oleoturistiche … consistono in:
a) attività formative ed informative, …, delle produzioni 
olivicole …;



Art. 2
(Attività oleoturistiche)

Per attività oleoturistiche … consistono in:
b) iniziative di carattere formativo e informativo, culturale e 
ricreativo svolte nell'ambito dei frantoi e degli oliveti, ivi 
compresa la raccolta dimostrativa delle olive;
 visite guidate agli oliveti …;  visite guidate agli oliveti …; 

 visite agli olivi secolari …

 esperienza dimostrativa della potatura degli olivi; 

 raccolta dimostrativa delle olive …

 presenziare/partecipazione … cure colturali … come “adotta un 
olivo”; 

 visite guidate ai frantoi; 

 visite nei luoghi di esposizione degli strumenti …

 visite nei luoghi della storia e della pratica dell’attività oleicola …

1.



Art. 2
(Attività oleoturistiche)

Per attività oleoturistiche … consistono in:

c) attività di degustazione e commercializzazione delle 
produzioni olivicole aziendali anche in abbinamento ad 
alimenti.alimenti.
…

3. L'attività oleoturistica può essere svolta dagli operatori 
oleoturistici anche nell'ambito di percorsi e sentieri 
organizzati da un soggetto gestore. 



Art. 3
(Operatori oleoturistici)

1. Possono esercitare attività di oleoturismo … esclusivamente …: 
a) gli imprenditori agricoli … che svolgono attività di 
olivicoltura, che trasformano in proprio o che fanno 
trasformare a terzi il proprio prodotto; 

b) le imprese esercenti attività di 
 trasformazione 

 almeno la molitura 

 eventualmente … filtraggio … e imbottigliamento

 commercializzazione 

di prodotti olivicoli di prevalente origine regionale. 



Art. 3
(Operatori oleoturistici)

2. L'esercizio delle attività oleoturistiche … non è consentito a: 

a) coloro che hanno riportato nell'ultimo quinquennio, con 
sentenza passata in giudicato, condanna per uno dei delitti … 
salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 

b) coloro che ricadono nelle condizioni previste dall'articolo 67 
…Codice delle leggi antimafia …



Art. 4
(Requisiti e standard minimi di qualità per lo svolgimento 

dell'attività oleoturistica)

1. Per lo svolgimento dell'attività oleoturistica, è richiesta … 
possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

a) diploma di scuola secondaria di secondo grado o laurea ad 
indirizzo agrario …; indirizzo agrario …; 
b) esperienza lavorativa almeno triennale svolta presso 
imprese olivicole di produzione primaria o di trasformazione; 
c) attestato di frequenza di un corso di formazione … avente 
ad oggetto l'attività olivicola e turistica, della durata di 
almeno 50 ore. 



Art. 4
(Requisiti e standard minimi di qualità per lo svolgimento 

dell'attività oleoturistica)

3. … gli operatori … devono presentare i seguenti requisiti e 
standard minimi di qualità: 
a) apertura … per un minimo di 3 giorni settimanali, …; 
b) sito o pagina web aziendale, …; 
c) cartello da affiggere all'ingresso dell'azienda che riporti i c) cartello da affiggere all'ingresso dell'azienda che riporti i 
dati relativi all'accoglienza …, gli orari …, la tipologia del 
servizio … e le lingue parlate; … il logo …;
d) disponibilità di parcheggi …;
e) disponibilità di materiale informativo …, in almeno due 
lingue, …;
f) esposizione e distribuzione di materiale informativo, …
g) ambienti dedicati e adeguatamente attrezzati per 
l'accoglienza e per la tipologia di attività in concreto svolte 
dall'operatore oleoturistico.



Art. 6
(Attività di degustazione e abbinamento di alimenti)

2. L'abbinamento di alimenti ai prodotti olivicoli aziendali deve 
avvenire con alimenti da intendersi quali prodotti agro-
alimentari preparati dall'azienda stessa, anche manipolati o 
trasformati, pronti per il consumo escludendo la 
somministrazione di preparazioni gastronomiche …somministrazione di preparazioni gastronomiche …



… alimenti ammessi da abbinare …
 Pane, anche gratinato; 

 Prodotti da forno (grissini, crackers, crostini); 

 Ortaggi freschi e conservati, comprese le olive in salamoia e 
strinate; 

DGR n. 638 del 29 aprile 2024

strinate; 

 Frutta; 

 Salumi e insaccati; 

 Formaggi e ricotta; 

 Carni, solo quelle che possono essere degustate crude; 

 Pesce fresco dell’Adriatico e pesce conservato, esclusivamente crudi; 

 Vini a DO e IG della Regione Marche. 



 Gli alimenti indicati debbono essere serviti tal quali. 
Sono escluse le preparazioni gastronomiche, 
intendendo per tali gli alimenti ottenuti dalla 
combinazione di una pluralità di ingredienti sulla 
base di una ricetta, che generalmente prevede la 

DGR n. 638 del 29 aprile 2024

base di una ricetta, che generalmente prevede la 
cottura. 



DGR n. 638 del 29 aprile 2024

L’attività di degustazione dell’olio … deve essere 
effettuata con bicchiere assaggio olio in vetro.



Art. 6
(Attività di degustazione e abbinamento di alimenti)

4. Dall'attività di degustazione sono in ogni caso escluse le 
attività e gli alimenti che prefigurano un servizio di 
ristorazione, di asporto e di consegna a domicilio ...
 È inoltre vietato il servizio assistito di somministrazione.



Art. 6
(Attività di degustazione e abbinamento di alimenti)

5. L'attività di degustazione può essere realizzata 

 presso i locali degli edifici aziendali,

 presso i punti vendita, …

 in spazi individuati all'aperto 

 nel periodo da luglio a novembre, con l'ausilio di strutture 
leggere stagionali, installate ai sensi della lett. e bis) c.1 art. 6 
D.P.R. n. 380/2001 … e nel rispetto della condizione che 
siano di “tipologia pertinente con l’ambiente nel quale sono 
collocate”. 



DGR n. 638 del 29 aprile 2024

… per attività di commercializzazione si intende 
l’attività di vendita dei prodotti agricoli oggetto di 
degustazione …

 L’olio deve essere commercializzato con contenitori 
in vetro, acciaio inox, Bag in Box. 



Art. 9
(SCIA)

1. I soggetti … che vogliono avviare le attività di oleoturismo
debbono presentare al Comune … la … (SCIA) …

3. La SCIA deve indicare le attività che si intendono svolgere e i 3. La SCIA deve indicare le attività che si intendono svolgere e i 
periodi di apertura; 
 il Comune ne trasmette copia alla struttura organizzativa regionale 

competente in materia.



Art. 10
(Elenco regionale degli operatori oleoturistici)

1. Presso la struttura organizzativa regionale competente in 
materia è istituito l'elenco regionale degli operatori 
oleoturistici. 

2. Nell'elenco sono iscritti i soli operatori che hanno inoltrato la 2. Nell'elenco sono iscritti i soli operatori che hanno inoltrato la 
segnalazione …



Art. 11
(Vigilanza e controllo)

1. … i Comuni esercitano la vigilanza sull'osservanza di questa 
legge. 



Art. 12
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

2. Chiunque svolge le attività di oleoturismo senza … la SCIA … 
da euro 2.500,00 a euro 15.000,00. 
 Il Comune dispone la chiusura dell'attività …

 L'attività di oleoturismo non può essere intrapresa dall'imprenditore 
responsabile dell'infrazione di cui a questo comma nei successivi dodici mesi. 



Art. 12
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

3. Chiunque svolge le attività … senza i requisiti e gli standard 
… di qualità … da euro 500,00 a euro 3.000,00.
 … il Comune sospende … l'attività oleoturistica per un periodo … 

tra i 10 e i 30 giorni. 
 … un'altra violazione, …, nei due anni successivi, il Comune dispone la 

sospensione dell'attività per un periodo da 14 a 45 giorni.

 2. In caso di reiterazione … il Comune dispone la cessazione dell'attività.

 I provvedimenti di sospensione e di cessazione sono comunicati 
 al Prefetto 

 alla struttura organizzativa regionale competente.



Art. 12
(Sanzioni amministrative pecuniarie)

1. …, chiunque faccia uso delle denominazioni di oleoturismo, … 
di soggetti che non sono operatori oleoturistici …da euro 
1.500,00 a euro 10.000,00.

4. L'operatore oleoturistico … da euro 250,00 a euro 1.500,00 4. L'operatore oleoturistico … da euro 250,00 a euro 1.500,00 
per:
a) mancato rispetto delle modalità di esercizio delle attività 
indicate nella SCIA; 
b) mancata esposizione al pubblico della SCIA; 
c) utilizzo di prodotti non conforme …



DLGS 18 maggio 2001, n. 228 
Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, …

Vendita da parte di Produttori 
Agricoli



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

1. Gli imprenditori agricoli … iscritti nel registro delle imprese … 
possono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio 
della Repubblica, i prodotti provenienti in misura prevalente 
dalle rispettive aziende, …



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

1-bis. … possono altresì vendere direttamente al dettaglio … i 
prodotti agricoli e alimentari … diversi da quelli dei prodotti 
della propria azienda, purché direttamente acquistati da altri 
imprenditori agricoli. 
 Il fatturato derivante dalla vendita dei prodotti provenienti dalle  Il fatturato derivante dalla vendita dei prodotti provenienti dalle 

rispettive aziende deve essere prevalente rispetto al fatturato 
proveniente dal totale dei prodotti acquistati da altri imprenditori 
agricoli. 



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

8-bis. … nell'ambito dell'esercizio della vendita diretta è 
consentito 

 vendere prodotti agricoli, anche manipolati o trasformati, già 
pronti per il consumopronti per il consumo

 il consumo immediato dei prodotti oggetto di vendita, 
utilizzando i locali e gli arredi nella disponibilità 
dell'imprenditore agricolo, con l'esclusione del servizio 
assistito di somministrazione ... 



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

6. Non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli 
imprenditori agricoli, … riportato, …, condanne con sentenza 
passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o 
di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio 
precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha 
efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in 
giudicato della sentenza di condanna. 



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

 Per la vendita al dettaglio esercitata su superfici all'aperto o 
destinate alla produzione primaria nell'ambito dell'azienda 
agricola, nonché 

 per la vendita esercitata in occasione di sagre, fiere,  per la vendita esercitata in occasione di sagre, fiere, 
manifestazioni a carattere religioso, benefico o politico o di 
promozione dei prodotti tipici o locali, 

non è richiesta la comunicazione di inizio attività. 



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

2. La vendita diretta dei prodotti agricoli 

 in forma itinerante 

 commercio elettronico

 in locali aperti al pubblico

 mediante l'utilizzo di strutture mobili nella disponibilità 
dell'impresa agricola, anche in modalità itinerante su aree 
pubbliche o private,

è soggetta a comunicazione …. 



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

8-ter. L'attività di vendita diretta dei prodotti agricoli … 

 non comporta cambio di destinazione d'uso dei locali ove si 
svolge la vendita e

 può esercitarsi su tutto il territorio comunale a prescindere 
dalla destinazione urbanistica della zona in cui sono ubicati i dalla destinazione urbanistica della zona in cui sono ubicati i 
locali a ciò destinati.



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

3. La comunicazione …, oltre alle indicazioni delle generalità del 
richiedente, dell'iscrizione nel registro delle imprese e degli 
estremi di ubicazione dell'azienda, deve contenere la 
specificazione dei prodotti di cui s'intende praticare la specificazione dei prodotti di cui s'intende praticare la 
vendita …



Art. 4
Esercizio dell'attività di vendita

Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche mediante l'utilizzo 
di un posteggio la comunicazione deve contenere la richiesta 
di assegnazione del posteggio medesimo, ... 


